
LAVORO & PREVIDENZA - 2021 
 

I CONTRIBUTI INPS PER FERIE NON GODUTE
 

01.  NOZIONE 
 
I lavoratori dipendenti hanno il diritto irrinunciabile ad un periodo di ferie annuale di 
almeno 4 settimane, lo scopo è del reintegro delle energie sfruttate nella prestazione 
lavorativa. 
 
Il diritto è talmente specifico che è nullo ogni accordo tra datore di lavoro e prestatore 
di lavoro a meno che non sia giustificato da preponderanti esigenze aziendali. 
 
Se le ferie non vengono godute dovranno essere differite, l’indennità sostitutiva delle ferie 
è ammessa solo in casi previsti dalla legge. 
 
Gli importi soggetti a contribuzione sono determinati secondo il principio di competenza, è 
possibile rinviare il godimento con regolamenti aziendali entro il termine di 18 mesi. In tal 
caso il momento impositivo è specificato nel mese di scadenza del termine differito. 
 
Comunque, in assenza di norme contrattuali, aziendali o patti individuali, l’obbligazione 
contributiva scade il 18° mese successivo al termine dell’anno solare di maturazione delle 
ferie. 
 
ESEMPIO: Al 30 giugno 2020 sono scaduti i termini per le ferie maturate e 

non godute nell’anno solare 2018. Il versamento di fatto dovrà 
avvenire entro il 16 luglio. 

 

02.  MOMENTO IMPOSITIVO, MODALITA’ DI VERSAMENTO E 
DI RECUPERO 

 
Va distinto quindi, in presenza di previsione legale o contrattuale o anche di pattuizioni 
individuali la scadenza contributiva coincide con il termine indicato da tali pattuizioni. 



 
In assenza di previsioni o accordi l’obbligo contributivo è al 18° mese dal termine dell’anno 
solare di maturazione (vedi esempio sopra). 
 
L’obbligo contributivo significa che il datore di lavoro deve versare i contributi 
previdenziali secondo il principio di competenza prescindendo dalla corresponsione 
dell’indennità sostitutiva ed anche anticipando la quota a carico del lavoratore. Appare 
pacifico che al momento della corresponsione effettiva di tale indennità l’azienda potrà 
recuperare quanto anticipato a carico del lavoratore e non dovrà corrispondere 
contribuzione aggiuntiva. 
 
Il recupero contributivo avverrà tramite UniEmens. 
 
Quanto all’indennità sostitutiva questa sarà calcolata sulla base della retribuzione 
corrisposta al momento di scadenza del termine per il godimento delle ferie. 
 


